Caro Carlo,


intervengo brevemente sul tuo testo-lettera.


Scuola e Stato. Premesso che la scuola statale non ha mai rappresentato il luogo di un’educazione pubblica e democratica, mi pare che la sua demolizione non sia da accogliere con favore. Penso che l’obiettivo sia quello di imporre l’idea che la scuola statale equivalga a scuola dequalificata, come nel modello anglosassone. Per altro statale significa sempre più sotto controllo governativo, quindi la libertà di insegnamento è uno degli obiettivi principali della politica governativa.


Scuola e Economia. La disputa, l’unica che li appassioni, tra i diversi attori in campo, consiste precisamente, non da oggi, ma da quando è nata la scuola pubblica, nello stabilire, riuscendovi raramente, quale scuola è più utile e confacente ai bisogni dell’Economia.


Su questo terreno la tentazione fortissima di ogni tipo di Sinistra è stata ed è di proporre il modello di scuola che meglio rispondesse alle vere esigenze dell’Economia. Concordo pienamente con quanto scrivi circa “l’obiettivo di togliere legittimità al ruolo di un percorso educativo autonomo rispetto al mondo e ai valori dell’economia”, aggiungendo che tale obiettivo è condiviso in linea di principio e soprattutto in pratica dall’insieme delle forze politiche. Penso che tra gli insegnanti e gli stessi studenti ci siano sacche di resistenza, forme variegate di opposizione, assieme all’incapacità di far crescere il dissenso e percorsi conoscitivi alternativi dentro e fuori dalla scuola.

Non credo che sul terreno delle discipline sia possibile andare al di là di un rilancio, indispensabile in Italia, dell’elitarismo del sapere. A meno che tale movimento, di cui vedo poche tracce, non si sviluppi in una critica teorica dell’esistente capace di incrociare il bisogno, a mio avviso ancora non del tutto cancellato, di una vita sensata a fronte dell’insensatezza ormai del tutto dispiegata dell’Economia.


Mi rendo conto che questi assunti preliminari di per sé sono poco più che enunciazioni astratte. Ma, specie se si intende rivolgersi ai giovani, è necessario essere chiari sulla scelta di fondo nonché sulle premesse di interventi specifici, rispetto a cui, sulle poche cose che conosco, sono sempre più che disponibile.






Ciao!





Pier Paolo Poggio
